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Storia di Wise SGR

- SGR indipendente posseduta dal proprio management, attivi sul mercato del private

equity da 20 anni circa

- 29 investimenti (circa 90 considerando gli «add-on») per circa 500 M.ni di Equity

investito, IRR medio realizzato negli ultimi 15 anni pari a circa il 25%

- Fondo IV in fase di investimento (€215ml di capitale di cui circa il 50% già investito);

Fondo III in fase di disinvestimento, Fondi I e II già liquidati

- Investiamo in aziende leader a livello mondiale nelle loro nicchie di riferimento

- Consolidata esperienza nei processi di aggregazione tra PMI
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Focus investimento fondi Wise

• PMI italiane (Fatturato 20-100 M.ni);

• Ricambio generazionale;

• Settori con opportunità di consolidamento;

• Aziende orientate all’export (supporto all’internazionalizzazione);

• Leader in segmenti di nicchia in crescita anche su mercato nazionale;

• Aziende con chiari assets distintivi e difendibili

• Forti opportunità di miglioramento operativo.
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Cos’è il Private Equity?

Il private equity è lo strumento con cui investitori istituzionali partecipano al capitale di aziende non 
quotate, con obiettivi di ritorno sull’investimento coerenti con un profilo di rischio atteso elevato o 
molto elevato.

Cosa caratterizza un’operazione di Private Equity?

L’investitore è un socio (tendenzialmente di maggioranza, anche al 100%), non è un 
“finanziatore”;

Presupposto essenziale è la possibilità di creare valore per le parti coinvolte su un orizzonte 
temporale di 4-5 anni;

Vi deve essere un progetto industriale condiviso tra le parti;

Allineamento tra obiettivi degli azionisti e del management (piani di incentivazione anche legati 
al risultato dell’investimento);

Oltre al capitale Il fondo di Private Equity deve apportare competenze manageriali, network 
relazionale e soprattutto stimoli alla crescita/cambiamento

Ruolo della leva finanziaria, differenze tra PMI e grandi aziende
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Il processo di investimento



6

Come decide il Private Equity?

Deve essere esplicita la modalità con cui si genera valore, che si sintetizza in un piano 
industriale condiviso, dal profilo rischio/rendimento accettabili (prerequisito)

Il processo di business due diligence deve dimostrare la razionalità e la coerenza dei 
presupposti del piano industriale. Obiettivi Vs.:
• Assets
• Management
• Risorse finanziare e know how

Il Private Equity deve convincersi che si possa lavorare come soci al fianco di 
imprenditori/manager in modo razionale, sul presupposto che anche il miglior piano 
andrà comunque continuamente rivisto ed adattato alle condizione del mercato e 
dell’azienda

Le ipotesi sull’ «exit» devono essere condivise con tutti gli attori in gioco e costantemente 
monitorate
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Come si crea valore?
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Analisi creazione di valore: disinvestimenti 
realizzati
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Perchè investire nel Private Equity in Italia

• Il contesto economico italiano, sebbene abbia sofferto in questo ultimo decennio per un

generalizzato calo dei consumi, è composto da un numero importante di PMI di successo,

innovative e fortemente orientate all’export;

• L’attuale contesto macro-economico, unito alle caratteristiche storiche delle PMI italiane, fa

sì che l’attuale domanda di intervento del Private Equity sia forte e ai massimi livelli di

sempre;

• In generale l’industria del Private equity in Italia è ancora relativamente poco sviluppata se

confrontata con altri paesi occidentali
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Imprese innovative
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Propensione all’Export
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Imprese famigliari
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Un caso di Investimento: OpenJobMetis
Mkt del lavoro interinale

Presupposti dell’investimento:

1) mercato molto frammentato

2) domanda di flessibilità da parte delle aziende in forte crescita

3) Regolamentazione sempre più stringente (a scapito di cooperative e co-co-pro)

4) management team forte determinato e coeso

All’investimento iniziale si sono succedute 7 ulteriori acquizioni di aziende “competitor”;

La società è cresciuta da un fatturato di circa €15 Mln a un fatturato di oltre €500 Mln,

diventando il secondo operatore a capitale italiano del settore, il quarto se considerate le

multinazionali Adecco e Manpower;

Il numero di dipendenti all’investimento era di 90 unità, attualmente il gruppo conta oltre 500

dipendenti;

Exit attraverso la quotazione in borsa
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Un caso di Investimento: Imprima Spa

Mkt della stampa su tessuto

Presupposti dell’investimento:

1) Mercato molto frammentato

2) Penetrazione delle tecnologie digitali ancora estremamente limitata, le tecnologie

dominanti risalgono agli anni ‘50

3) Regolamentazione sempre più stringente sulle emissioni inquinanti

4) Fast Fashion industry sempre più rilevante ed esigente in termini di velocità e qualità del

servizio

All’investimento iniziale si sono succedute 5 ulteriori acquizioni di aziende “competitor”;
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